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Davanti alla Sindone
Tornare a Torino nel 2010, dopo esserci stato nel 1998 e nel 2000, è come andare ad incontrare un amico che ti accoglie con un “silenzio” penetrante e una carezza colma di tenerezza. Immettersi nella fila di persone proveniente da tutte le parti del mondo sembra di far parte di quella folla che si accalcava attorno a Gesù di Nazaret per ascoltarlo, per vedere un segno prodigioso, per essere guariti. Sembra rivivere quel versetto del Vangelo: “ Alcuni greci chiesero a Filippo ed Andrea: vogliamo vedere Gesù.(Giov.12,21)”.

Davanti a quel telo senti nel cuore una voce rassicurante … non avere paura … io ho vinto il male … ho vinto la morte. In quella immagine c’è Dio che si fa compagno di viaggio di tutti gli uomini incurvati dal peso della sofferenza che cercano e invocano speranza. 
Guardando la Sindone ho intravisto Gesù barcollante e malconcio avanzare davanti al Padre e dire: “ Mi accollo io tutti i loro peccati ….. Tu Padre perdonali”. 

Nel profondo del cuore sorge spontanea la preghiera: “ Perdonami, per favore aiutami a capirmi, grazie per tutto quello che fai per me”. 
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